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 Genocidio = dal greco Ghenos (Razza, Stirpe) e dal 
latino Caedo( uccidere)  

 Termine coniato nel 1944 dal giurista polacco Lemkin e 
ripreso a Norimberga nel 1946 durante il processo ai 
criminali nazisti 

 S’intende il massacro di un gruppo, di una stirpe 
perpetuato con metodo finalizzato allo sterminio 
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 Le idee nate nel 1800 sono diventate genocidi nel 1900. 

 Due le grandi ideologie: il Razzismo per distillare la razza pura, il 
Comunismo per appiattire le diversità sociali e imporre un’unica classe 

 Nella rivoluzione francese si portò avanti il messaggio di uguaglianza 
ma questo non riguardava il popolo perché è una rivoluzione borghese, 
riguardava le persone di «qualità».  

 L’era dell’Illuminismo fu il periodo di maggior commercio degli schiavi. 
Si legittima lo schiavismo con il diritto di conquista e si avvia un 
processo scientifico per giustificare la diversità tra gli uomini da cui far 
discendere l’ineguale dignità.  

 Nella seconda parte del  1800  si assiste alla corsa per il progresso e lo 
sviluppo connesso alla scienza e alla tecnica  portando una 
divaricazione tra scienza e morale. 
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 Con il Positivismo nascono studi tesi a provare la differenza tra le razze 
( misura del cranio, differenze umane su segni ereditari, inferiorità 
intrinseca) giungendo allo sterminio. 

 Gli stereotipi razziali una volta arrivati in Inghilterra portarono 
all’elaborazione di una forma di igiene razziale chiamata eugenetica, la 
quale, secondo il suo fondatore Knox c’erano due razze superiori: quella 
sassone dal giusto rapporto con la terra ma mancante di ragionamento 
astratto e quella slava, brutta esteriormente, ma portata al pensiero 
trascendentale. Knox diceva che i greci erano una mescolanza tra slavi e 
sassoni, mentre gli ebrei erano brutti, infidi, privi d’i creatività al pari 
degli zingari 

 In Italia abbiamo gli studi di Lombroso il quale dichiarava che i 
criminali dediti al male dovevano essere estirpati. 
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 In America nel 1907 sterilizzazione per i pazienti 
psichiatrici in nome della superiorità e purezza della 
razza. Durarono fino al 1973 

 Germania nazista: circa 300.000 interventi di 
sterilizzazione delle «vite indegne di vita» 

 In Svezia, Norvegia, Danimarca dal 1946 al 1976 
PIANO DI STERILIZZAZIONE (60.000 in Svezia, 
40.000 in Norvegia, 10.000 in Danimarca) 
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 Nella Germania nazista a partire dal 1934 programma 
T4 per disabili, asociali, malati di mente,  incurabili 

 5000 vittime tra i bambini 

 71.088 tra gli adulti 
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 Shoà = catastrofe 

 Piano sistematico di eliminazione di un popolo 

 Nel 1933 con un regolamento fu fatto ricorso all’ascendenza 
non ariana 

 Nel 1933 boicottaggio delle attività economiche ebraiche 

 Nel 1933 ristrutturazione pubblico impiego, licenziamento 
dei docenti ebrei ed espulsione degli studenti ebrei 

 Nel 1933 violazioni della libertà di stampa, rogo dei libri 
«non ariani»  

 1935: Legge sulla cittadinanza per la protezione del sangue 
e dell’onore dei tedeschi 
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 Burocraticamente i cittadini del terzo Reich furono 
divisi in : tedeschi e non ariani (ebrei) secondo questi 
criteri: 

1. Ebrei: persone che avevano due nonni ebrei, che 
erano di religione giudaica , che avevano un 
congiunto ebreo alla data del 15/9/1935 (leggi di 
Norimberga) che avevano 3/4 nonni ebrei 

2. Mischlinge: persone con due nonni ebrei ma non di 
fede giudaica e senza congiunti ebrei 

3. Mischlinge di secondo grado: persone che avevano 
solo un nonno ebreo 
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 1935: Leggi di Norimberga: solo un cittadino tedesco 
ha il diritto di servire il Reich perciò ha tutti i diritti 
politici. Gli ebrei non possono avere rapporti né 
contrarre matrimonio con ariani. Non possono avere 
domestici ariani. Non possono svolgere nessuna 
occupazione legata al pubblico. 

 Nel 1938 cominciò l’emigrazione forzata, la 
ghettizzazione e la deportazione degli ebrei 

 Nel 1942 soluzione finale 
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 Nel 1938 vengono promulgate le leggi razziali italiane dopo 
un percorso di provvedimenti contro gli ebrei (5 agosto 
Manifesto della razza; 7 settembre 1938 provvedimenti 
contro gli ebrei stranieri; 18 settembre annuncio del Duce a 
Trieste delle leggi razziali; 17 novembre decreto sulla 
dichiarazione della razza)  
 Espulsione degli ebrei dai pubblici uffici, dalle scuole, dalle 

università, dal partito, dalle amministrazioni militari e civili, 
dalle banche, dagli enti parastatali, dagli enti comunali, 
provinciali.  

 Non possono contrarre matrimonio con non ebrei, non 
possono avere industrie né attività relative alla difesa dello 
Stato. 
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 Gli ebrei italiani nel 1938 erano 47.252. 

 Deportati dall’Italia 6746 di cui 5916 morirono nei 
campi 

 Le provincie che subirono un numero alto di 
deportazioni furono: Roma, Trieste, Ferrara, Cuneo, 
Milano, Firenze, Torino, Venezia 

 Gli ebrei italiani furono internati soprattutto ad 
Auschwitz (5951) e a Berger-Belsen (408) 
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 Ebrei  tra un minimo di 6.264.097 ad un massimo di 
6.604.097. 1 milione e mezzo di bambini 

 Zingari dei 23.000 internati ad Auschwitz 20. 078 
furono uccisi. In totale 500.000 in Europa 

 Testimoni di Geova, pacifisti, oppositori dei regimi, 
comunisti 

 Gli ebrei polacchi furono circa la metà del totale. 
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 Sud Africa con l’Apartheid legge dello Stato. Si conclude con l’elezione di 
Mandela nel 1994.Prevedeva il divieto di matrimoni tra persone di razze 
diverse; la classificazione degli abitanti tra bianchi, neri, meticci, asiatici. Sulla 
carta d’identità è riportato il gruppo d’appartenenza; divieto a persone di 
gruppi diversi di convivere nelle stesse aree(politica di segregazione razziale e 
di ghettizzazione) 

 Ruanda: genocidio dei Tutsi ( pastori) da parte degli Hutu ( agricoltori)I Belgi 
per governare il paese puntano sui Tutsi. (1994) ma le lotte iniziano nel 1959 su 
basi razziali europee. 

 EX-Jugoslavia dopo la morte di Tito, pulizia etnica contro i mussulmani in 
Bosnia-Erzegovina da parte dei croati (1992). I mussulmani pulizia etnica 
contro i serbi e i croati. 
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 Genocidio in America Latina: in Paraguay, secondo dopoguerra, l’Istituto delle 
Scienze, afferma che i negri Achè sono biologicamente inferiori, giustificando 
così il loro annientamento.  

 Nel Nord America c’è lo sterminio dei nativi americani e nel centro America e 
nel sud lo sterminio di interi popoli per lo sfruttamento delle risorse naturali.  

 Attualmente in America del sud vivono 600 milioni di persone, tra cui gli 
indios sono una minoranza di 7 milioni di persone nelle Ande, circa due 
milioni in America centrale, 500.000 in Cile, 175.000 in Argentina a cui 
aggiungiamo gli indios amazzonici per un totale di 1.300.000 persone 
distribuite tra Colombia, Perù, Brasile, Venezuela, Bolivia, Ecuador e Guayane. 
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 Unione sovietica tra il 1917-1991: massacri, purghe, deportazioni, Gulag, 
manicomi. 

 Tra il 1925 e il 1930 c’è il massacro dei Kulaki che ostacolavano il processo di 
collettivizzazione. 

 In Ucraina genocidio con la fame tra il 1928-1933 

 Epurazioni dal ‘17 al ’53 

 In Russia si aprono campi (Gulag) per oppositori del regime, ex-Kulaki, 
parassiti del regime, moldavi, ucraini…tra il ‘28 e l’87 per un totale di 1726 
campi nel 1950. Ancora non si conosce l’esatto numero delle vittime che 
assommano a milioni di persone. 

 In Russia tra il 1950-1980 c’è la repressione del dissenso inviando i pseudo-
malati nei manicomi dopo diagnosi false. I numeri degli internati sono parziali 
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 In Cina durante la rivoluzione, tra il 1946 e il 1949 ci furono 5 milioni di morti. 
Negli anni successivi tra il ‘49 e il ‘61 abbiamo circa 50 milioni di morti di 
presunti oppositori del regime. Tra il ‘59 e il ‘61 abbiamo la grande fame ma le 
cifre dei morti sono incomplete. 

 L’ultima grande opposizione si ebbe nel 1989 in piazza Tienanmen dove gli 
studenti protestarono contro il governo di Den Xiaoping. Un migliaio di morti 
solo a Pechino, 10.000 persone ferite, 10.000 gli arrestati 

 Il genocidio del popolo tibetano ad opera della Cina che conquista il Tibet nel 
1950 . Il Dalai Lama e circa 100.000 tibetani si rifugiarono in India. 

 In Cambogia abbiamo la rivoluzione dei crani fracassati tra il 1975-1979. 
Genocidio perpetrato dai Khmer rossi. Avevano diviso il popolo in 5 classi 
sociali: 1. Khmer rossi 2.l’antico popolo 3.il nuovo popolo 4.il sotto-popolo 5.i 
traditori 

 Antico popolo = contadini originari delle provincie occupate dai Khmer rossi 
fin dal 1965. Il nuovo popolo = contadini abitanti nelle zone a influenza 
americana da deportare e rieducare. Sottopopolo: gente istruita, liberi 
professionisti non rieducabili perciò destinata all’eliminazione. 16 



 La storia insegna, ma noi siamo cattivi alunni, che 
quando le idee contano più delle persone possiamo 
avere stermini e genocidi di massa in quanto si 
vede nel «diverso» un nemico da eliminare 

 

Cosa fare?  
 

 Ai giovani la responsabilità di sapere, di conoscere 
la storia per costruire un mondo migliore 
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